RICETTE ANTICHE & MODERNWE (EDIZIONI LINT/TRIESTE)
Di Trieste, dell'Istria, della Dalmazia
(I1 libro di cucine di Iolanda de Vonderweld)

1 TORTA DI MANDORLE

Ingredienti per ogni uovo: 30 gr. di mandor-
le, 30 gr. di zucchero. (Dose me-
dia: 6 uova).

Sbattere i tuorli con lo zucchero, unire le
mandorle macinate ¢ infine le chiare a ne-
ve. Versare in una teglia imburrata e tenere
nel forno, a temperatura moderata, per 40
minuti.

TORTA DI MELE E MANDORLE

Ingredienti: 200 gr. di zucchero, 125 gr. di
burre, 250 gr. di farina, 3 uova,
cannella, buccia di limone.

ZABAGLIONE AL LIMONE

R A . y Sbatlere bene in una terrina le uova con lo
(antica ricetta di una Signora di Montona)

zucchero, aggiungervi un pizzico di sale e il
burro gia sciolto e tiepido, della buccia di
limone, cannella e la farina, Imburrare una
tortiera, coprire l'impasto con fettine di me-
le, 100 gr. di zucchero e 100 gr. di mandorle
tagliuzzate. Tenere in forno a 180° per 50 mi-
nuti circa.

Ingredienti: 6 uova, 10 gr. di zucchero, la
buccia ¢ il sugo di 2 limoni, vi-
no bianco, vaniglia.

Si shattono a lungo i tuorli d'ueve con lo
zucchero fino a formare una crema densa:
aggiungere il succo dei limoni e la buccia
gratiugiata, mezza tazzina di vino bianco e
un po' di vaniglia. Si mette il tutto in un
pentolino sul fuoco basso e si mescola fin-
tanto che la crema comincia a montare, for-
mando lo zabaglione. Lo si versa poi in una
acomposlieras, si cosparge di zucchero e si
brucia a guisa di grata con un lerro rovente.
Questo & veramente un modo inusitato di
fare lo zabaglione!

TORTA DI CILIEGE

Ingredienti: 140 gr. di burro, 140 gr. di zuc-
chero, 2 uova, 140 gr. di farina,
1 kg. di ciliege nere, 1/2 busti-
na di lievito in polvere.

Battere bene il burro, aggiungere lo zucche-
o, un pizzico di sale, le uova e la farina
mescolata al lievito in polvere. Imburrare
una tortiera, mettervi l'impasto, coprirlo con
le ciliege nere snocciolate, un po’ di zucche.
ro e lasciare in forno per circa 1 ora.

La «compostiera» cra una insalatiera in ve-
tro o in cristallo, usata nelle case per ver-
sarvi la [rutta cotta.
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"To preserve the cultural heritage of the people from Trieste, Gorizia,
Istria, Dalmatia and Fiume which finds its roots in the Roman and in
the Venetian pasts'.
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FESTA DI SAN SIMON (9,X.1983)

I1 Club Giuliano Dalmato ha celebrato il suo
quindicesimo anniversario organiz:iando per

[ : Tain

1' occasione 1' annuale festa di San Simon.

I1 Governatore di una delle isole del Club (52b) e Signora
si stanno godendo 1' ultimo picnic del 1983%. Altri usi che
1' isola puo' avere: 'Canotaggio', pesca, vela, eccs

Come il contadino rimira i campi ¢ ne
trac le previsioni buone o cattive per il Tu-
tura raccollo, cost il navigante volge lo spuar-
do serutatore alla cima pitealta dell"Tstria ed
a quella pit elevata dell'isola di Lussing pei
sapere che tempo lara sul Gollo del Quar-
nero:

Cer'l Monite Maggicre meti el capusio,
el meante de Ossera se descoverie:
aviso al mariner,

che naviga el Ouarner!

(Nella foto: Franca, Gianni e gli organizuatori
"Winci" e Ferruccio.) ' ‘

(Altre foto della festa nelle
pagine che seruono)



GIANNI A. GROHOVAZ

1377 WILEDN AVENUE fAFT Mo %1TH
DOWNIYIIW [OMTARIGE MIH 1KY CmADA

13 ottobre, 1983

Elenco dei donatori per una lapide per la fiumana Maria Noferi,
sepolta in fossa comune nel Holy Cross Cemetery di Thornhill, Ontario.
La raccolta dei fondi e' avvenuta domenica 9 ottobre, 1983, nel corso
della Festa di San 3imon, protettore di Zara e della Dalmazia.

~ 5erdoZ vesescesese$ 500.00

Fam, G. Grohovaz ........ ..$ 20.00
Fam. G. Supering ..........$ 10.00
Sig.ra Marini ........... Y 5.00
Carlo MileSSA .veceeeases ..5 20.00
Covacel ..iavensai ANE A . | 5.00

Pam. Valencich R. .v2e..-..3 20.00
Nerino Ghermek sueeevesess-$ 30.00
Fam. Vinci .sceescecoscenseed 5.00

E. Cherelli socccivuns veseed 20.00
Fride Lattueda ...... . | 5.00
TONY v wreis o was .. | 3.00
Files c.eoesvsscsnacooa .sss:8 10.00
ZONZATO esesssasessncnsnna .8 10.00
Stulich Luisa e Maria .....3 10.00
Gabre cosvssesas e 5.00
Zdrlich sauesisas P 2.00
Mario (avaller ..csoesevsesssd 4.00
Guido Bakat® «.ceevevevass .«$ 20.00

Rico ROSS1 seeveesssssasessed 20.00
Gatti-Linl.cccecsversacasnss$d 20,00
Vodupia Dario e Pam. s..sss3 6.00
Pranca, Toni, Tina Carella § 20.00
Gino Visano ...eoeess. ssesed 10.00
Benny e Maria Luisa Pecota $ 150.00
Charles BoYle sevsvsssensna$ 20.00

Vignisa ceeveecsvces ceevensd 1.00
V. MOCibOb e s svesnoseassanes .$ 10.00
E, Mocibob s seevesvncencns =) 5.00
angelucel ...... veraresensed 20.00
Panino Matteo ......s.s..+s8 10.00
ANONIMO wevewssn ey | 5.00

.s

Totale § 1001.T0
la raccolta continua per
poter esumare la salma dalla
fossa comune e dare una
sepoltura “come Dio comanda”
ai resti dell'esule da Fiume
Maria Noferi




(FERRUCCIO ASCOLTA)

Rico Rossi (a sinistra)

e Natale Zongaro sono gli
ultimi due Soci ad avere
rinnovato 1' adesione al

Club-
= e
a7z NS October 9th, 1983, 6:30 p.m.
oy W San 3imon/Tanksgiving dance at 115 Guestville,
D Neator T Ghurch of Our Lady of Victory/Hall
Grpaes

Financia epor

$20) $1600,00
$1.) 70,00
$2.) 144,00
§13.) 390.00

220k.00 $2204.00

Revenue 9/0ct.33, from aales of tickets, .
beer receipts « = s (70
liquor receipts ,
wine receipta . .

.
-

=3

rn
Mo WM

Operating expenses, from renting hall . . (10) $ 275.00
L.C.B.0. permit . o o2(11) 25,00
Beer o o o(12) 68,00
Liquor(Ice,etc.) . » .(13) 140,00
Catering (110) o o & 1839.00
Tips/gratuities . « » 60,00
e . s 80,00
Wine e o «(14) 485,00

§2972.00 ($2972.00)

Deficit financing,

(By awards fund) Items # 10 o 2 o o « & = « » §275.00
. T 6 o o o o s o & » 25,00
12 o & & dninn s 68,00
Mes oo ssese ;. 48500
(By Club) 15 s s 6 5.0 a0 o 7 140,00
$993.00
(Petty cash) g 160,00
$1153,00 ($115%,00)
‘ ($1819,00)
Hevenue % h R W R dhd §2204.00
Expenditures less deficit financing « « « 1819,00
Credit Club's Bank mccount . . . . « « « (§300.) $ 385.00
- 300,00
Profit I R T & 85.00

Unsold wine, beer, property of awards fund
Unsold liquer, property of Club
Both to be disposed at discretion of convenors

Liguid cash: §385,00
(Petty cash for 1984 Club activities)

Mario Cavalera
a trovarci dal

e' venuto
Brasile.
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Riunione Generale Annuale del Club
Domenica 18 Dicembre 1983 - 2:00PM

a 1901 Weston Rd. Non mancate! !
0000000000000000000000000000000000000
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BALLI & CENETTE MENSILI!

(Se siete interessati, possiamo pure
organizzare una cenetta ogni fine di
mese, in un ristorante cittadino:
Per informazioni potete telefonare =
Ferruccio Philipp (653%-9402) o a

Carlo Milessa 8622-2248g -
000000000000000000D00V0OQO0O0O0O0000000000
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I MESI DELL'ANNO NEI PROVERBI ISTRIANI Di Giacomo Scotti

Dicembre ¢ il mese del [reddo e dei dont.
Con i doni si comincia a San Nicala:

San Nicolo de Bari,
la festa dei scolari
¢ dei marinari.

Si continua a Natale e non si [inisce nem-
meno a Capodanno. Ma qui si tratta soltanto
di strenne, dei regali variopinti che si fanno
per le feste, non di abbondanza e lecondita
del mese. Che, anzi. a questo riguardo, di
cembre ¢ un parassita. I campi sono spogli,
e cosi i vigneti ¢ i [rutteti. Sicché dice bene
il proverbio istriano:

Dicembre ciel e no rende.

Richiamandosi i Santa Lucia, che ricore
il giorno 13, un altro proveinio aggiunge:

San Litzia,
el fredo criizia.

Indubbiamente, i@ prrimi Treddi sembrano
A pinoaspri perchd non i abbiamo Tatto
ancora abitndine. Quando poi ci si Tail ves-
7o, Fopinione camhia. A Capodistina fanno
questo ragionamento:

I fin a Nadal

che fredo pol far?

e Neadal inedvio,

ol fredo ve anda con Dio,

(EDIZIONI LINT/ TRIESTE)

Intendono dire che in dicembre [a [Heddo,
s, mia cosa vaol che sia? Passa presto, ¢ gin
verso I line del mese se ne va. Gli stessi Ca-
podistriani, tuttavia, si contraddicono con
un altro proverbio:

Fin a Nadal

ni tanto bhen, ni tanto mal;
e de Nadal indrio,

el fredo e la fame cori drio.
Fina u Nadal,

ne fredo ué fam;

da Nadal indrio

fredo e fame, tuta vien drio.

A questultimo proverbio bisogna prestin
lede, anche perché ¢ ribadito a Parenzo. a
Rovigno, a Dignano ed in altri luoghi Del
resta Pesperienza conlerma che verso la line
di dicembre si ha una svolta decisiva nelle
condizioni del tempo e nelle stesse abitudini
di vita del contadino, ormai alle prese con Ia
neve, col gelo ¢ con la brina.

In dicembre, lo sappiamo tatti, cade il
salstizio d'inverno. In proposito non ¢'c lo-
calitivistriana da Antignana a Capodistria, da
Buie a Parenzo, da Momiano a Orsera, da
Portole o Pirano, da Valle a Rovigno ¢ -
gnano. in ati non si ripeta lo stesso prover
bio, sia pure con le varianti dovute alle dit
ferenti parlate. Prendiamo quello di Albana

De Santa Lugia fin a Neadal,
s f']l '!_]!:HH}” Hn r"u'\ e j:rlf,



da Nadal fin a Pasqueta.

cresse 1 ogiorno de omeoreta
ii ciuare il significato: dal 13 al 25 dicem- 1582, 1l salstizio viene a cadere tredich piormi
x e . ! WA T 3 “ . i ) bt i = ) Y
dopo ¢, dice lo studioso Giuseppe Vilova, =0
uno dei pochi di cui si puo fissare I'epoca
precisan.

bre le giornale crescona assai poco; dad Eﬁ
dicembre al 6 gennaio si allungano invece di
mezz ora (qualche proverbio dice di un‘orn)
ogni giorno. Si dice pure (a Valle, ma anche Prima di concludere con dicembre ¢ con
tutto I'anno, ¢ utile ribadire che da questo
mese i contadini traggono spesso i pronosti-
¢i per I'anno che sta per venire. Dai {r-mlnmc-
ni atmosferici di dicembre dipende, infatti.
I'andamento dei prossimi mesi. | proverbi
dicono:

altrove):

Santa Luzia, )
la note piit longa che gle sia.

1o dicono a Parenzo. Perché, ci si doman-
da, il solstizio d'inverno viene indicato il 13
e non il 21 del mese? La risposta a questa
domanda ci dice quanto antichi siano i pro-
verbi, Infatti il solstizio d'inverno coincideva
col 13 dicembre, giorno di Santa Lucia, intor
no al hnnnlﬁsshnr}HHTH}l]40.ltlscgpih‘:dig
calendario, [atta nel

De Nadal al sol, de Pasqua al [ogo.
De Nadal al sol ¢ de Pasqua al fissorn.
rilorma gregoriana del
Viceversa:

De Nadal al foga. de Pasqua al zogo.

*

Ne Nadal al foge, de Pasqua in piassa.

2

o
Ginliano-Dalnits

"Sempre

.

5. Maria d’'Aliein

(Tenla NITetrin)

UNA DEGNA SEPOLTURA PER UNA DONNA FIUMANA

«ses « 1' avevamo saputo cosi' , per caso,
dopo che era decedute, che la Fiumana
Maria Noferi, nata De Fabris a Fiume, il
30 Aprile 1896 era qui' sola in Canada'.
Ormai vecchia e cieca, viveva in una casa
per anziani a Teronto, spesata con la sua
pensione di insegnante. La figlia Novella

era morta qualche anno fa, sempre a Toronto;

un altro figlio, Francesco, introvabile -
forse in Australia forse in Italia - se
anche un giorno dovesse gentire il bisogno
di ritornare per cercare le spoglie della
madre, incontrerebbe qui' - "in the Land

of Plenty" - non poche difficolta', perche'
la Fiumana Maria Noferi mal riposa in una
fossa comune, senza croce ne' nome, in un
camposanto della Hetropoli. E' morta il

17 Agosto 1983.

La notizia - e le possibili soluzioni
per una degna sepoltura - vennero vagliate

in casa dell'amico Dalmata Ferruccio Philipp.
Le fosse comuni, in un paese come il Canada',

non dovrebbero esistere: se da vivi ci
impongono di usare anche il secondo nome di
battesimo, da morti non possono relegarci a
semplice cifra. Eppure Maria Noferi, nata
a Fiume e morta a Toronto, oggi al Holy
Cross Cemetery e' identificata con: fossa
numero 27, nel lotto numero 21, nella fila
numero 74, La fossa e' una di quelle econo=
miche, a tre piani, per ospitare tre salme
di tre estranei che come Maria Noferi sono
morti o morirannc in condizioni disagiate.
La legge della Chiesa dice 'sotterrate i
morti" e non impone di munire la fossa con
un simbolo di identita' personale. La legge
non scritta della pieta' umana e del buon
senso - dacche' mondo e' mondo = suggerisce
un minimo di rispetto: il nome, la data di
nascita e quella della morte ed il simbolo
della credenza religiosa del defunto.

Ora e' inutile piangere sugli errori, o
sul pochismo di certi sistemi poco ortodossi,
che qua' e la' affieranc in questo paese. Ora
e' il momento di cercare 4i riparare.

I molti Dalmati, i Tiumani ed Istriani
che erano presenti alla bella festa di San
Simon hanno dato una dimostrazione di civismo
veramente encomiabile: nel corsc della serata
si sono raccolti ben § 1001.00 (mille e un
dollari), troppi per metter solo il nome (e
per legge 5i debbono mettere tutti tre i nomi,
anchz degli altri due defunti che occuliano la
fossa), tropno pochi per esumare la salma di
Haria Noferi e farla riposare in pace per
conto suo.

Ci vogliono altri 6CC dollari e la nostra
Fiumana avra' la sua fossa con il suo nome e,
sono certo, tutti noi ci sentiremo un poco
migliori.

Su queato numero del 3oletin pubblichiamo
i nomi dei donatori. Un nome ci e' sfuggito,
c¢i si perdoni, abbiamo indicato "anonimo", la
persona pero' che ha fatto la donazione si
faccia avanti che sul prossimo numerc pubbliche-
remo il suo nome; sul prossimo numero del
nostro giornaletto pubblicheremo anche i nomi
di tutti i Fiumani, Zaratini, Dalrati, Istriani
e nostri simpatizzanti che vorranno contribuire
a questa che reputiamo una "Piccola battaglia
di Civismo". Non siamo qui' per scagliar pietre
per puntar dita o per serbar rancori: siamo qui'
uniti per riparare un errore umano.

G ie ; .
TN giovanin

(Spedite le vostre offerte al Club Giuliano Dalmato)

LUTTI DEL CLUB GIULIANO DALMATO

(Riceviamo e pubblichiamo)
"Ringrazio personalmente tutte le
persone del Club Giulianeo Dalmato
che hanno partecipato generosamente
alla coletta promossa da Philipp e
Pecota per onorare la memoria di
mio marito Romano Natale Mattoni.,

Grazie

ANNA HARIA CONTI (30/10/83)

Alle famiglie Conti e Mattoni,
dagli amici, dai conoscenti, dal
Club e tutti noi 1'ultimo addio
e il sincero cordoglioc.



